
 
 

Progetto di una UdA “flipped” 
 
Titolo:  “Improvvisiamo!” 

Docente:  M° Michele Bianchini 

Tipo di scuola: Scuola Secondaria di I grado 

Materia:  strumento musicale Classe Musica d’insieme 

 

Scelta dell’argomento curricolare: 

(indicare l’argomento curricolare che si vuole affrontare con approccio flipped classroom, esempi: la 

struttura atomica della materia, la punteggiatura grammaticale, il Congresso di Vienna ecc.) 

Musica contemporanea e improvvisazione:  “Kulmination II” di A. Logothesis 
 

 

Come si intende attivare l’interesse e la curiosità degli allievi: 

(indicare come si intende stimolare l’interesse, motivare e coinvolgere gli allievi in modo da renderli parte 

attiva nella costruzione delle conoscenze indicate. Tipicamente ciò avviene lanciando una sfida che può 

consistere nel porre una domanda a cui risponde oppure un problema da risolvere, oppure una ricerca da 

effettuare, un caso da analizzare in modo coinvolgente e motivante.) 

L’insegnante consegna la partitura agli studenti e li stimola ad immaginare come questa dovrebbe essere 
interpretata. L’insegnante prenderà gli spunti che ritiene necessari per la spiegazione e, attraverso domande 
ed esempi, stimolando la fantasia dei ragazzi li porterà a definire le regole da seguire per l’esecuzione. Una 
volta stabilita la legenda, l’insegnante dirà agli studenti che il brano non deve necessariamente essere 
eseguito con il sax, ma che possono essere usate anche parti del sassofono (bocchino, chiver) o altri 
strumenti (percussioni, voce, body percussion, etc.). Gli studenti saranno così stimolati a trovare nuove 
soluzioni e si sentiranno liberi di dar sfogo alla loro fantasia. 
 

 

Quali attività si intendono svolgere prima della lezione: 

(indicare se l’azione didattica proposta prevede attività preparatorie da svolgere prima della lezione 

d’aula. Ed esempio fruizione di risorse didattiche che costituiscano un quadro di riferimento, richiamino 

preconoscenze, attivino la curiosità oppure attività di verifica delle conoscenze già affrontate per mettere 

meglio a punto l’azione in classe. Indicare le risorse utilizzate.) 

Prima di iniziare il lavoro specifico sul brano, propongo agli allievi un lavoro iniziale di riscaldamento che avrà 
diversi obiettivi: sciogliere un po’ la tensione iniziale, esercitare l’intonazione, favorire l’ascolto reciproco, 
lavorare sulle dinamiche di gruppo e sull’improvvisazione. In questa fase pre-esecuzione, chiederò agli 
studenti di provare tutti i vari segni stabiliti dalla legenda del brano. Prima di eseguire il brano per intero  
chiederò di fare alcune prove per far impadronire maggiormente gli studenti della partitura e farli abituare ad 
ascoltarsi a vicenda. Si proverà dunque: 
- Quadrato pieno con puntini 
- Quadrato con linee 
- Quadrato con triangoli 
- Si potrà decidere, per esempio, a chi assegnare il suono delle varie linee. 
- Si potrà decidere come interpretare i rettangoli neri e i rotondi neri, e così via. 
 
 
 

 
Quali attività si intendono svolgere in aula: 

(indicare le metodologie didattiche che si intendono utilizzare in classe: lezione frontale, lavoro di gruppo, 

apprendimento fra pari, studio individuale per consentire agli allievi di rispondere alla sfida proposta e 

costruire le conoscenze richieste, indicando anche diverse metodologie e più fasi successive.) 

Questa modalità di lezione prevede diverse metodologie: lezione frontale, lavoro di gruppo, apprendimento 
fra pari, apprendimento per scoperta, esplorazione, imitazione. Ritengo che attraverso la musica 



 
 

contemporanea, soprattutto nella sua forma improvvisativa, lo studente possa dar spazio alla sua fantasia e 
creatività e, allo stesso tempo, fare grandi passi in avanti sia in ambito teorico-musicale e strumentale che in 
ambito socio-culturale. In effetti, per un primo approccio improvvisativo-compositivo, la musica 
contemporanea non richiede una grande padronanza dello strumento e lascia pieno spazio alla fantasia e alla 
creatività dello studente. Improvvisazione è sinonimo di gioco, allegria e divertimento, ma anche di 
esplorazione e curiosità. Nell’improvvisazione si crea, infatti, un ambiente di lavoro che rende possibile 
all’alunno allentare le proprie inibizioni e offrire se stesso agli altri attraverso questo particolare mezzo. È 
preferibile svolgere l’attività di improvvisazione in contesto di lezione collettiva. Questo tipo di lezione, oltre 
che a tradurre l’esperienza musicale in apprendimento, contribuisce alla formazione complessiva della 
persona, alla sua socializzazione, allo sviluppo delle sue capacità intellettive e creative, all’allenamento ed 
all’affinamento delle sue facoltà psico-motorie e diventa, in tale prospettiva, un mezzo oltre che uno scopo. 
Le attività di improvvisazione e composizione elementari restituiscono al bambino il suo ruolo di effettivo 
protagonista, soggetto e non oggetto dell’azione educativa. Con l’improvvisazione ci troviamo dunque di 
fronte ad un progetto educativo in cui l’apprendimento della musica non è visto, in nessun caso, come 
acquisizione e riproposizione di modelli ma è, invece, sempre, anche ai livelli più semplici, frutto di 
un’invenzione autentica. 
 
 
 

 

Quali attività di verifica degli apprendimenti concludono l’attività didattica: 

(indicare quali strumenti di valutazione formativa e sommativa si ritiene di dover attuare per verificare e 

consolidare gli apprendimenti e lo sviluppo di competenze.) 

Le attività proposte sono mirate allo sviluppo dei 4 settori della competenza musicale: percezione, 
comprensione, esecuzione e invenzione. Ciò che si vuole maggiormente sviluppare negli studenti è l’idea che 
il fare musica sia spesso qualcosa di paragonabile al gioco, all’invenzione e che si debba divertirsi nel farlo. Il 
lavoro si realizzerà attraverso una metodologia attiva e di lezione collettiva che si pone come strumento 
metodologico privilegiato. Infatti l'evento musicale prodotto da un insieme ed opportunamente progettato 
sulla base di differenziate capacità operativo-strumentali, consente da parte degli alunni la partecipazione 
all'evento stesso, anche a prescindere dal livello di competenza strumentale raggiunto. Tramite questo tipo di 
attività, lo studente svilupperà maggior consapevolezza ritmica, nella lettura, nell’ascolto, nell’imitazione e 
nell’interpretazione di una partitura. Migliorerà, inoltre, alcuni aspetti importanti della tecnica dello 
strumento: lo staccato, il legato, l’intonazione e le dinamiche. 
Nella valutazione verrà preso in considerazione innanzitutto il risultato finale e cioè l’esecuzione di fronte ad 
un pubblico). Ciò che è, però, fondamentale  è che ogni singolo studente abbia sviluppato la consapevolezza 
di cosa significhi lavoro di gruppo, cosa significhi suonare insieme ad altri ed avere un obiettivo finale 
comune, non singolo. 
 

 

In che modo l’approccio proposto differisce dal suo approccio tradizionale? 

(indicare i vantaggi dell’approccio scelto rispetto all’approccio tradizionale e mettere in luce le differenze.) 

L’approccio che propongo con questa lezione ha il vantaggio di coinvolgere gli studenti in maniera attiva sia 
nella parte teorica che in quella pratica. Presentare agli studenti una partitura di questo tipo, stimola 
fortemente la loro immaginazione e creatività e, allo stesso tempo, allevia la preoccupazione e l’ansia che una 
partitura tradizionale può generare. Inoltre, questo lavoro non mette in evidenzia le differenze tecnico-
strumentali che possono esserci tra i ragazzi mettendo così tutti allo stesso livello. Queste componenti 
differenziano questa modalità di approccio da una tipica lezione frontale mirata all’esecuzione di un brano 
con scrittura tradizionale. In quel contesto, l’insegnante non sarebbe più alla pari con gli studenti e loro stessi 
non potrebbero lavorare senza diversificazioni. A ciò, aggiungiamo il fatto che questa lezione propone un tipo 
di musica, quella contemporanea, lontana dalla quotidianità dei ragazzi e dai soliti repertori proposti negli 
ambienti scolastici.  
 

 
 
 



 
 

Allego partitura:  
 
A. Logothesis – “Kulmination II” 
 
 


